Preghiere a Maria di Giovanni Paolo II

O Madre degli uomini e dei popoli
O Madre, degli uomini e dei popoli,

Tu conosci tutte le loro sofferenze

e le loro speranze.

Tu senti maternamente tutte le lotte

tra il bene e il male, tra la luce e le tenebre

che scuotono il mondo:

accogli il nostro grido

rivolto nello Spirito Santo

direttamente al Tuo cuore

ed abbraccia con l'amore della Madre

e della Serva del Signore

i popoli che questo abbraccio più aspettano,
e insieme i popoli

il cui affidamento Tu pure attendi

in modo particolare.

Prendi sotto la tua protezione materna

l'intera famiglia umana che,

con affettuoso trasporto,

a Te, o Madre, noi affidiamo.

S'avvicini per tutti

il tempo della pace e della libertà,
il tempo della verità, della giustizia,
e della speranza.

Mostraci che sei Madre,

anche se meritiamo così poco
questo amore materno.
Però l'amore di una madre
è sempre più grande!
In esso si manifesta

la Misericordia di Dio stesso,

che è più potente di ogni male
che si è impadronito della storia dell'uomo
e del suo cuore.

Tu che calpestando la testa del serpente

abbracci tutto il mondo

nel Tuo Cuore Immacolato,

mostrati Madre!

Amen.

Preghiera per le vocazioni
O Madre, Madre di Dio,

Madre della Chiesa,

in quest'ora così significativa per noi,
siamo un cuore solo e un'anima sola:

come Pietro, gli Apostoli, i fratelli,

concordi nella preghiera, con Te,

nel Cenacolo (cf At 1,14).

Affidiamo a Te la nostra vita,

a Te, che hai accolto

con fedeltà assoluta
la Parola di Dio

e ti sei dedicata al suo progetto

di salvezza e di grazia,

aderendo con totale docilità
all'azione dello Spirito Santo:

a Te, che hai avuto

dal tuo Figlio la missione

di accogliere e custodire il discepolo

che egli amava (cf Gv 20,26);

a Te ripetiamo, tutti e ciascuno,

«totus tuus ego sum»,
perché Tu assuma la nostra consacrazione
e la unisca a quella

di Gesù e alla tua,
come offerta a Dio Padre,

per la vita del mondo.
In questa tua dimora,

a guardia della nostra Città e della Regione
di cui sei da secoli presidio e decoro,

noi Ti preghiamo di guardare

alla indigenza dei tuoi figli,

come hai fatto a Cana,

quando Ti sei presa a cuore

la situazione di quella famiglia.

Oggi, l'indigenza più grande
di questa tua famiglia

è quella delle vocazioni presbiterali,
diaconali, religiose e missionarie.

Raggiungi dunque,

con la tua «onnipotenza supplice»,
il cuore di molti nostri fratelli,

perché ascoltino, intendano,
rispondano alla voce del Signore.

Ripeti loro,

nel profondo della coscienza,

l'invito fatto ai servi di Cana:

Fate tutto quello

che Gesù vi dirà (cf Gv 2,5).
Noi saremo Ministri di Dio e della Chiesa,

votati ad evangelizzare, santificare,

pascere i nostri fratelli:

insegnaci e donaci

le attitudini del buon pastore:

alimenta e accresci

la nostra dedizione apostolica;

illumina e vivifica

il nostro proposito di verginità
per il Regno dei Cieli;

infondi e custodisci in noi

il senso di fraternità e di comunione.
Con le nostre vite

Ti affidiamo, o Madre nostra,

quelle dei nostri genitori e familiari;

dei fratelli

che raggiungeremo

con il nostro ministero,

perché le tue premure materne
precedano sempre ogni nostro passo

verso di loro

e orientino costantemente

il cammino verso la Patria,

che ci ha preparato

con la sua Redenzione, Cristo,

tuo Figlio e nostro Signore.

Amen.
Liberaci dalla guerra e dall'ingiustizia
Dalla fame e dalla guerra, liberaci!

Dalla guerra nucleare,

da una autodistruzione incalcolabile,

da ogni genere di guerra, liberaci!

Dai peccati contro la vita dell'uomo

sin dai suoi albori, liberaci!

Dall'odio e dall'avvilimento

della dignità dei figli di Dio, liberaci!
Da ogni genere di ingiustizia nella vita sociale,

nazionale e internazionale, liberaci!

Dalla facilità di calpestare
i comandamenti di Dio, liberaci!

Dal tentativo di affossare nei cuori umani

la verità stessa di Dio, liberaci!
Dai peccati contro lo Spirito Santo,

liberaci! liberaci!

Accogli, o Madre di Cristo,

questo grido carico della sofferenza

di tutti gli uomini!

Carico della sofferenza di intere società!
Si riveli ancora una volta,

nella storia del mondo,

l'infinita potenza dell'Amore misericordioso!

Che esso fermi il male! Trasformi le coscienze!

Nel Tuo Cuore Immacolato

si sveli per tutti la luce della Speranza!

Avvicinaci il Cuore divino
Madre di Dio!

Mentre meditiamo

il mistero della tua Annunciazione,

avvicinaci questo Cuore divino

il Cuore di Maestà infinita
Casa di Dio e Porta del cielo

questo Cuore che,

dal momento dell'annunciazione dell'angelo,

ha incominciato a battere

presso il tuo Cuore verginale

e materno.
Regina del mondo
Salve, o Madre, Regina del mondo.

Tu sei la Madre del bell'Amore,

Tu sei la Madre di Gesù fonte di ogni grazia,
il profumo di ogni virtù,
lo specchio di ogni purezza.

Tu sei gioia nel pianto, vittoria nella battaglia,

speranza nella morte.

Quale dolce sapore

il tuo nome nella nostra bocca,

quale soave armonia nelle nostre orecchie,

quale ebbrezza nel nostro cuore!

Tu sei la felicità dei sofferenti,
la corona dei martiri,

la bellezza delle vergini.

Ti supplichiamo, guidaci dopo questo esilio

al possesso del tuo Figlio, Gesù.
Amen.

Converti chi vive prigioniero del male
Maria,

Madre del Redentore

e Madre nostra,

porta del cielo

e stella del mare,

soccorri il tuo popolo, che cade,

ma che pur anela a risorgere!

Vieni in aiuto alla Chiesa

illumina i tuoi figli devoti,

fortifica i fedeli

sparsi nel mondo,

chiama i lontani,

converti chi vive

prigioniero del male!

E Tu, Spirito Santo,

sii per tutti riposo nella fatica,

riparo nell'arsura,

conforto nel pianto,

sollievo nel dolore,

speranza della gloria.

Cosi sia!
A te affidiamo la Chiesa
Madre del Redentore,

in quest'anno a te dedicato,

esultanti ti proclamiamo beata.

Dio Padre ti ha scelta

prima della creazione del mondo

per attuare il suo provvidenziale

disegno di salvezza.

Tu hai creduto al suo amore

e obbedito alla sua parola.

Il Figlio di Dio ti ha voluta sua Madre,

quando si fece uomo per salvare l'uomo.

Tu l'hai accolto

con pronta obbedienza

e cuore indiviso.

Lo Spirito Santo ti ha amata

come sua mistica sposa

e ti ha colmata di doni singolari.

Tu ti sei lasciata docilmente plasmare

dalla sua azione nascosta e potente.

Alla vigilia del terzo Millennio cristiano,

a te affidiamo la Chiesa,

che ti riconosce e ti invoca come Madre.

Tu, che sulla terra l'hai preceduta

nella peregrinazione della fede,

confortala nelle difficoltà e nelle prove,
e fa' che nel mondo

sia sempre più efficacemente
segno e strumento

dell'intima unione con Dio

e dell'unità di tutto il genere umano.
A te, Madre dei cristiani,

affidiamo in modo speciale,

i popoli che celebrano,

nel corso di quest'Anno Mariano,

il sesto centenario o il millennio

della loro adesione al Vangelo.

La loro lunga storia è segnata profondamente
dalla devozione verso di te.

Volgi ad essi il tuo sguardo amorevole;

da' forza a quanti soffrono per la fede.

A te, Madre degli uomini e delle nazioni,

fiduciosi affidiamo l'umanità intera
con i suoi timori e le sue speranze.

Non lasciarle mancare

la luce della vera sapienza.

Guidala nella ricerca della libertà
e della giustizia per tutti.

Indirizza i suoi passi

sulle vie della pace.

Fa' che tutti incontrino Cristo,

via, verità e vita.
Sostieni, o Vergine Maria,

il nostro cammino di fede

e ottienici la grazia della salvezza eterna.

O clemente, o pia, o dolce Madre di Dio

e Madre nostra, Maria!

Trasforma i nostri cuori!
Madre di Dio e degli uomini!

Veniamo a Te

nell'Anno Santo della Redenzione,

per venerare l'opera stupenda

che la Santissima Trinità
ha compiuto in Te,

nella generazione di Cristo,

Redentore del mondo e tuo Figlio:

nell'Anno giubilare

ringraziamo Dio per Te,

prima tra i Redenti:

per Te preservata

tra tutti i figli di Adamo

dal peccato originale.

O Maria! Sii Madre della nostra liberazione

da ogni male: dal male

che aggrava la coscienza dell'uomo,

e da quello

che sempre più minacciosamente
ingombra l'orizzonte del nostro secolo.

Tu sei la luce del primo Avvento!

Tu sei la stella mattutina

che precede la venuta del Messia.

Ora che la Chiesa e l'umanità si avvicinano
al termine del secondo Millennio

della venuta di Cristo,

sii per noi la luce

di questo nuovo Avvento,

sii la sua stella mattutina,

perché le tenebre non ci avvolgano!
Proprio al termine del secondo Millennio

si accumulano sull'orizzonte

dell'umanità intera
nuvole smisuratamente minacciose,

e le tenebre cadono

sulle anime umane.

Intervieni Tu, o Maria, e parla,

con la tua voce suadente di madre,

al cuore di coloro

che decidono le sorti dei popoli,

perché mediante il dialogo
trovino le vie per onorevoli

e giuste composizioni

dei contrasti che li oppongono.

Convinci gli uomini in armi

nelle varie parti del mondo

ad accogliere l'invocazione di pace

che ad essi sale dalle popolazioni

martoriate e indifese.

Ravviva, o Maria, nel cuore di tutti

il senso dell'umana solidarietà
verso chi, privo di beni essenziali,

muore di fame;

chi profugo dalla patria,

cerca un rifugio per sé ed i suoi;
chi, rimasto senza occupazione,
vede particolarmente minacciato

il proprio domani.

Proteggi, o Maria,

il candore dell'innocenza

nei bimbi di oggi,

che saranno gli uomini

del futuro millennio.

Nella tua Immacolata Concezione

Tu rispecchi

con particolare fulgore la Luce

che è scesa nel mondo:
Cristo Signore.

Che questa Luce

ci conduca verso il futuro!

Specchio di giustizia!

Regina e Madre della pace!

Sii con noi ora,

sempre e nell'ora della nostra morte.

Amen.

Preghiera dell'Avvento
Ci rivolgiamo a Te

Vergine di Nazaret.

Ti salutiamo

insieme con tutti gli uomini

ai quali si avvicina,

attraverso di Te,

il Figlio dell'Eterno Padre

e diciamo:

Sii benedetta,

Figlia di Dio Padre!

Tu che hai ricevuto

il saluto dell'Angelo Gabriele,

accogli il nostro saluto

e la nostra preghiera.

Consentici di meditare,

insieme con Te,

il mistero dell'Avvento,

la venuta di Dio

in carne umana.
Per la perseveranza
Siamo uniti nella preghiera

con Te,

Madre di Cristo:

con Te,

che hai partecipato

alle sue sofferenze

Tu ci conduci al Cuore

del Tuo Figlio

agonizzante sulla Croce:

quando nella sua spogliazione

si rivela fino in fondo

come Amore.

O tu, che hai partecipato

alle sue sofferenze,

permettici di perseverare sempre

nell'abbraccio di questo mistero.

Madre del Redentore!

Avvicinaci al Cuore del Tuo Figlio!

Benedetta fra le donne
Noi tutti, riuniti nella comune preghiera,

desideriamo oggi salutarti, Madre di Cristo,

con le parole della tua parente Elisabetta:

«Benedetta tu fra le donne...
E beata colei che ha creduto» (Lc 1,42.45).
Sei veramente piena di grazia, o Maria;

e a questa pienezza è cresciuto
in te un mondo nuovo.

Il mondo dell'Emmanuele,

il mondo del Dio-con-gli uomini.

Il mondo della fede, che abbraccia

la realtà soprannaturale di Dio.
Questa realtà è in te.
Dio è in te, Vergine Madre:
«Benedetto il frutto del tuo grembo!» (Lc 1,42).
O Madre, o donna vestita del sole

dell'amore divino: o segno grandioso

per tutti coloro che camminano

pellegrini su questa terra verso il

«santuario del Dio vivente», ascoltaci!
Ascoltaci affinché, per tua intercessione,
«la sua misericordia
di generazione in generazione» (cf Lc 1,50).
non cessi di essere partecipata dai figli

e dalle figlie di questa terra,

o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
A Maria, Madre di Cristo
Ti preghiamo,

Madre di Cristo,

sii la nostra Guida

al Cuore del tuo Figlio.

Avvicinaci ad Esso

ed insegnaci a vivere

in intimità con questo Cuore,
che è sorgente
di vita e di santità.
Gioisci, regina dei cieli
Gioisci,

regina dei cieli.

Prepara le vie

della testimonianza della Chiesa

nel mondo contemporaneo.

Avvicina ai nostri cuori

il Consolatore,

che è lo Spirito di verità!
Per educarci al vero amore
O Maria,

tu che hai vissuto

nell'intimità del Padre,
del Figlio e dello Spirito,

tu che hai dato carne al Verbo di Dio,

tu che hai avuto l'esperienza

della vita familiare a Nazaret,

tu che hai partecipato con gli Apostoli

alla nascita del nuovo Popolo di Dio,

resta con noi!

Resta con noi,

per educarci al vero amore

in tutte le comunità
alle quali apparteniamo!

Che esse siano dei luoghi

di vita e di verità,
di carità e di pace,
di coraggio e di speranza!

O Maria,

rimani vicino a questo popolo!

Lo affido al tuo cuore materno.

O Maria,

aiuta i cristiani

ad essere oggi

i testimoni della risurrezione

come gli Apostoli di tuo Figlio.

Mantieni il loro cuore pronto in attesa

del ritorno del Maestro (cf Mt 24,42-47)

affinché li trovi fedeli al Vangelo
di cui ha fatto loro dono!

Aiutali a vivere nell'unità
nella quale si riconoscono

i discepoli di tuo Figlio!

E per questo, che essi sappiano,

sul tuo esempio,

conservare nel loro cuore

le parole di Gesù:
«Rimanete nel mio cuore.
Se osserverete

i miei comandamenti,

rimarrete nel mio amore,

come io ho osservato

i comandamenti del Padre mio

e rimango nel suo amore» (Gv 15,9-10).
Maria, guida della nostra preghiera
Maria,

Madre vergine,

che meglio di noi

conosci il Cuore Divino

del Tuo Figlio, unisciti a noi

nell'adorazione

della Santissima Trinità:
ed insieme nell'umile preghiera

per la Chiesa e per il mondo!

Tu sola sii la guida

di questa nostra preghiera.

Protettrice dei cristiani
Protettrice dei cristiani,

sempre esaudita,

tu che intercedi continuamente

presso il Creatore,

non disdegnare la voce supplicante

di poveri peccatori,

ma Tu, che sei buona,

accorri in nostro aiuto.

Affrettati ad intercedere per noi,

sii sollecita nel pregare per noi,

o Madre di Dio,

che sempre vigili

su quelli che ti onorano.

Mentre nell'unione della fede

e della comunione dello Spirito Santo

ci raccomandiamo

scambievolmente a Cristo Dio,

confessiamo:

Poiché tu sei Dio buono
e pieno di amore per l'uomo,

e noi rendiamo gloria a Te,

Padre, Figlio e Spirito Santo,

ora e sempre,

e nei secoli dei secoli.

Amen.
Preghiera per la pace
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,

santa Madre di Dio!

O Madre degli uomini e dei popoli,

Tu che «conosci tutte le loro sofferenze
e le loro speranze»,
Tu che senti maternamente tutte le lotte

tra il bene e il male, tra la luce e le tenebre,

che scuotono il mondo contemporaneo,

accogli il nostro grido che,

come mossi dallo Spirito Santo,

rivolgiamo direttamente al Tuo Cuore

e abbraccia, con l'amore

della Madre e della Serva,

questo nostro mondo umano,

che Ti affidiamo e consacriamo,

pieni di inquietudini per la sorte terrena

ed eterna degli uomini e dei popoli.

In modo speciale Ti affidiamo e consacriamo

quegli uomini e quelle nazioni,

che di questo affidamento

e di questa consacrazione

hanno particolarmente bisogno.

«Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,
Santa Madre di Dio»!
Non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova!

Non disprezzare!

Accogli la nostra umile fiducia,

e il nostro affidamento!

«Dio infatti ha tanto amato il mondo
da dare il suo Figlio unigenito,

perché chiunque crede in lui non muoia,
ma abbia la vita eterna» (Gv 3,16).
Proprio questo amore ha fatto sì
che il Figlio di Dio

abbia consacrato se stesso:

«Per loro io consacro me stesso,
perché siano anch'essi
consacrati nella verità» (ibid 3,17.19).
In forza di quella consacrazione

i discepoli di tutti i tempi sono chiamati

a impegnarsi per la salvezza del mondo,

ad aggiungere qualcosa ai patimenti di Cristo

a favore del suo Corpo

che è la Chiesa (cf 2 Cor 12,13).
Davanti a Te, Madre di Cristo,

dinanzi al tuo Cuore Immacolato,

io desidero oggi, insieme con tutta la Chiesa,

unirmi col Redentore nostro

in questa sua consacrazione per il mondo

e per gli uomini,

la quale solo nel suo Cuore divino

ha la potenza di ottenere il perdono

e di procurare la riparazione.

La potenza di questa consacrazione

dura per tutti i tempi

ed abbraccia tutti gli uomini,

i popoli e le nazioni, e supera ogni male,

che lo spirito delle tenebre

è capace di ridestare
nel cuore dell'uomo e della sua storia

e che, di fatto, ha ridestato nei nostri tempi.

A questa consacrazione del nostro Redentore,

mediante il servizio del successore di Pietro,

si unisce la Chiesa, Corpo mistico di Cristo.

Oh, quanto profondamente

sentiamo il bisogno

di consacrazione per l'umanità
e per il mondo:

per il mondo contemporaneo,

in unità con il Cristo stesso!
L'opera redentrice di Cristo,

infatti, deve essere partecipata dal mondo

per mezzo della Chiesa.

Oh, quanto ci fa male, quindi,

tutto ciò che nella Chiesa
e in ciascuno di noi

si oppone alla santità e alla consacrazione!
Quanto ci fa male che l'invito alla penitenza,

alla conversione, alla preghiera,

non abbia riscontrato

quell'accoglienza che doveva!

Quanto ci fa male che molti partecipino

così freddamente
all'opera redentrice di Cristo!

che così insufficientemente si completi
nella nostra carne

«quello che manca ai patimenti di Cristo».
Siano quindi benedette tutte le anime

che obbediscono alla chiamata dell'eterno amore!

Siano benedetti coloro che,

giorno dopo giorno, con inesausta generosità
accolgono il Tuo invito, o Madre,

a fare quello che dice il tuo Gesù
e danno alla Chiesa e al mondo

una serena testimonianza di vita

ispirata al Vangelo.

Sii benedetta sopra ogni cosa Tu,

Serva del Signore,

che nel modo più pieno hai obbedito
alla divina chiamata!

Sii salutata Tu,

che sei interamente unita alla consacrazione

redentrice del tuo Figlio!

Madre della Chiesa!

Illumina il Popolo di Dio sulle vie della fede,

della speranza e della carità!
Aiutaci a vivere con tutta la verità
della consacrazione di Cristo

per l'intera famiglia umana

del mondo contemporaneo.

Affidandoti, o Madre, il mondo,

tutti gli uomini e tutti i popoli,

ti affidiamo anche la stessa consacrazione

per il mondo,

mettendola nel tuo cuore materno.
Oh, Cuore Immacolato!

Aiutaci a vincere la minaccia del male,

che così facilmente si radica
nei cuori degli stessi uomini di oggi

e che nei suoi affetti incommensurabili

già grava sulla nostra contemporaneità
e sembra chiudere le vie verso il futuro!

Dalla fame e dalla guerra, liberaci!

Dalla guerra nucleare,

da una auto-distruzione incalcolabile,

da ogni genere di guerra, liberaci!

Dai peccati contro la vita dell'uomo

sin dai suoi albori, liberaci!

Dall'odio e dall'avvilimento

della dignità dei figli di Dio, liberaci!
Da ogni genere di ingiustizia

nazionale e internazionale, liberaci!

Dai peccati contro lo Spirito Santo,

liberaci! Liberaci!

Accogli, o Madre di Cristo,

questo grido carico della sofferenza

di tutti gli uomini!

Carico della sofferenza di intere società!
Si riveli ancora una volta,

nella storia del mondo

l'infinita potenza dell'amore misericordioso!

Esso fermi il male! Trasformi le coscienze!

Nel tuo Cuore Immacolato

si sveli per tutti la luce della Speranza!

Amen.

Per chi è nella sofferenza
Madre, che eri sul Calvario

ai piedi della Croce!

Voi tutti, figli di Dio,

che avete contribuito a completare

e voi che completate

nella vostra carne

quello che manca

ai patimenti di Cristo (cf Col l, 24),

siate con noi!

Voi malati, voi sofferenti,

voi derelitti, voi perseguitati

e testimoni della fede di Cristo,

che in ogni paese e in ogni terra

offrite la vostra passione

in unione a quella di Gesù!
Intercedete per noi!

Legatevi alla Chiesa.

Compenetrate anche noi

del mistero della comunione dei santi,

affinché non rimaniamo soli
nella Croce di Cristo,

ma ci rafforziamo

con quella sacratissima comunità,
che ha in Dio

il suo principio

e il suo compimento.
Madre del Risorto
O Madre del Redentore,

Crocefisso e Risorto,

Madre che sei diventata nostra

nel momento in cui

Cristo compiva, morendo, l'atto supremo

del suo amore per gli uomini, aiutaci!

Prega per noi! Abbiamo bisogno di vivere,

con Te, da risorti.

Dobbiamo e vogliamo lasciare

ogni compromesso umiliante col peccato;

dobbiamo e vogliamo camminare con Te

seguendo Cristo.

Il tuo Figlio è risorto; prega per noi il tuo Figlio.
Anche noi siamo risorti con Lui;

anche noi vogliamo vivere da risorti.

Sostienici in questa «incessante sfida
alle coscienze umane:...

la sfida a seguire la via del "non cadere"

nei modi sempre antichi e sempre nuovi,

e del "risorgere"» (Rm 52).
In questo approssimarsi

del terzo Millennio cristiano, prega per noi Dio!

Salvaci dal male; dalla guerra, dall'odio,

dall'ipocrisia, dall'incomprensione reciproca;

dall'edonismo, dalla impurità, dall'egoismo,
dalla durezza di cuore. Salvaci!

Per i diritti dell'uomo
O Madre del redentore risorto,

Tu che sei presente

nel modo più profondo
nel mistero di Cristo

ecco, la Chiesa intera

guarda oggi a Te, o Maria.

Anche se non Ti vediamo

tra le persone di cui parlano

i racconti del giorno di Pasqua,

tutti guardiamo a Te.

Guardiamo verso il tuo cuore.

Poteva una qualsiasi narrazione

registrare il momento

della Risurrezione del Figlio

nel cuore della Madre?

Tuttavia fissiamo il nostro sguardo in Te.

L'intera Chiesa partecipa

alla tua gioia pasquale l'intera Chiesa sa

che in questo giorno fatto dal Signore

Tu «vai innanzi»
in maniera singolare su quella via

su cui si svolge il pellegrinaggio

mediante la fede del mistero pasquale.

Prega per noi!

In quest'anno, che è stato dedicato
in modo particolare a Te,
in quest'Anno Mariano,

sii presente in modo speciale nella Chiesa,

sii presente su tutte le vie

del Popolo di Dio,

illuminate con la luce di Cristo.

Che da nessuno mai

si allontani questa Luce

della Vita nuova, che è Lui stesso, il Risorto!
Prega per noi.

Dentro la nostra gioia pasquale,

insistiamo e con insistenza ripetiamo:

prega per noi.

Prega per tutto il mondo,

per tutta l'umanità, per tutti i popoli.
Prega per la pace nel mondo, per la giustizia.

Prega per i diversi diritti dell'uomo,

specialmente per la libertà religiosa
per ogni uomo, per ogni cristiano

e non cristiano, in ogni luogo.

Prega per noi.

Prega per la solidarietà dei popoli
di tutti i mondi,

primo e terzo, secondo e quarto,

per tutti i mondi.

Ecco, dentro la tua

e la nostra gioia pasquale

portiamo di nuovo questo peso dell'umanità,
questo peso di tanti cuori umani,

nostri fratelli, nostre sorelle.

E ripetiamo: prega per noi.

Per i Missionari
A Te ci rivolgiamo, Madre della Chiesa.

A Te con il tuo Fiat hai dischiuso la porta

alla presenza di Cristo nel mondo,

nella storia e nelle anime,

accogliendo in umile silenzio

e totale disponibilità
la chiamata dell'Altissimo.

Fa' che molti uomini e donne

sappiano percepire ancora oggi

la voce invitante del tuo figlio: «seguimi!».
Fa' che trovino il coraggio

di lasciare le loro famiglie,

le loro occupazioni, le loro speranze terrene

e seguano Cristo sulla via da lui tracciata.

Stendi la tua mano materna sui Missionari

sparsi in tutto il mondo, sui Religiosi e le Religiose

che assistono gli anziani,

i malati, gli impediti, gli orfani;

su quanti sono impegnati

nell'insegnamento,

sui membri degli Istituti secolari,

fermenti silenziosi di opere buone;

su coloro che nella clausura

vivono di fede e di amore,

e impetrano la salvezza del mondo.

Amen!
Per una vita serena
Accoglici, così come siamo,
qui accanto a Te,

in questo annuale incontro! Accoglici!

Guarda nei nostri cuori!

Accogli le nostre sollecitudini

e le nostre speranze!

Aiutaci, Tu, Piena di Grazia,

a vivere nella Grazia,

a perseverare nella Grazia e,

se fosse necessario,

a ritornare alla Grazia di Dio Vivente,

che è il più grande
e soprannaturale bene dell'uomo.

Preparaci alla Venuta del Tuo Figlio!

Accoglici con i nostri problemi quotidiani,

le nostre debolezze e deficienze,

le nostre crisi e le mancanze personali,

familiari e sociali.

Non permettere

che noi perdiamo la buona volontà!
Non permettere

che perdiamo la sincerità della coscienza
e l'onestà della condotta!
Con la tua preghiera,

ottienici la giustizia.

Salva la pace in tutto il mondo!
Amorevole consolatrice
O Vergine Santissima,

sii tu la consolazione

unica e perenne

della Chiesa che ami e proteggi!

Consola i tuoi Vescovi

e i tuoi sacerdoti,

i missionari e i religiosi,

che devono illuminare

e salvare la società moderna,
difficile e talora avversa!

Consola le Comunità cristiane,
dando loro il dono

di numerose e salde vocazioni

sacerdotali e religiose!

Consola tutti coloro

che sono insigniti

di autorità e di responsabilità
civili e religiose,

sociali e politiche,

affinché sempre e soltanto
abbiano come meta

il bene comune

e lo sviluppo integrale dell'uomo,

nonostante difficoltà e sconfitte!
Consola il tuo popolo,

che ti ama e ti venera;
le tante famiglie degli emigrati,

i disoccupati, i sofferenti,

coloro che portano

nel corpo e nell'anima

le ferite causate

da drammatiche situazioni di emergenza;

i giovani,

specialmente quelli che si trovano

per tanti dolorosi motivi

sbandati e sfiduciati;

tutti coloro che sentono nel cuore

un ardente bisogno di amore,

di altruismo, di carità, di donazione,
che coltivano alti ideali

di conquiste spirituali e sociali!

O Madre Consolatrice,

consolaci tutti,

e fa' comprendere a tutti,

che il segreto della felicità
sta nella bontà,
e nel seguire sempre fedelmente

il Tuo Figlio, Gesù!
Preghiera della speranza
Tutti coloro

che noi affidiamo oggi a Te,

Maria, Consolata, Ausiliatrice,

Gran Madre di Dio, hanno la loro parte

nella tappa contemporanea

della storia del mondo,

della Chiesa, dell'Italia.

Attraverso i cuori di tutti

passa la corrente misteriosa

della storia della salvezza dell'uomo,

che corrisponde

alle eterne intenzioni

dell'Amore del Padre.

E contemporaneamente

negli stessi cuori perdura,

su questa terra,

la lotta fra il bene ed il male,

della quale l'uomo

è diventato partecipe
sin dal peccato originale.

O Madre nostra e Signora!

All'inizio della storia della salvezza,

l'Eterno Padre

si è prefisso ed ha eletto Te,
Immacolata,

come la Madre del Verbo Incarnato.
E all'inizio di questa lotta

fra il bene e il male

Egli ha stabilito Te,

quale Donna che schiaccia

la testa del serpente (cf Gv 3,15).

In questo modo

ha segnato la tua umile maternità
come il segno della speranza

per tutti coloro che,

in questo combattimento,

in questa lotta,

vogliono perseverare

col tuo Figlio

e vincere il male con il bene.

Noi uomini,

che ci avviciniamo alla fine

del secondo millennio,

sentiamo profondamente queste lotte.

Gli avvenimenti, in cui siamo avvolti,

ci mostrano continuamente

quanto minacciose siano,

in noi ed intorno a noi,

le forze del peccato,

dell'odio, della ferocia

e della morte.

Rivolgiamo quindi, di nuovo

il nostro sguardo

verso la Madre

del Redentore del mondo,

verso la Donna

dell'Apocalisse di Giovanni,

verso la «donna vestita di sole» (Ap 12,1),
nella quale vediamo Te,

piena di luce zampillante

che illumina le oscure e perigliose tappe

delle vie umane sulla terra.

O Madre,

questa preghiera e questo abbandono,

che rinnoviamo ancora una volta,

Ti dica tutto su di noi.

Ci avvicini, di nuovo, a Te,

Madre di Dio e degli uomini,

Consolata, Ausiliatrice,

Gran Madre di Dio e nostra,

e Te avvicini, di nuovo, a noi.

Non lasciar perire

i fratelli del tuo Figlio.

Dona ai nostri cuori

la forza della verità.
Dona la pace e l'ordine

alla nostra esistenza.

Mostrati nostra madre!
Preghiera di fiducia nella storia
O Vergine nascente,

speranza e aurora di salvezza

al mondo intero, volgi benigna

il tuo sguardo materno a noi tutti,

qui riuniti per celebrare

e proclamare le tue glorie!

O Vergine fedele,

che sei stata pronta e sollecita

ad accogliere, conservare e meditare

la Parola di Dio,

fa' che anche noi,

in mezzo alle drammatiche vicende

della storia,

sappiamo mantenere sempre intatta

la nostra fede, cristiana,

tesoro prezioso tramandatoci dai Padri!

O Vergine potente,

che col tuo piede

schiacci il capo

del serpente tentatore,

fa' che realizziamo,

giorno dopo giorno,

le nostre promesse battesimali,

con le quali abbiamo rinunziato a Satana,

alle sue opere

ed alle sue seduzioni,

e sappiamo dare

una lieta testimonianza

della speranza cristiana.

O Vergine clemente,

che hai sempre aperto

il tuo cuore materno

alle invocazioni dell'umanità,
talvolta divisa del disamore

ed anche, purtroppo,

dall'odio e dalla guerra,

fa' che sappiamo

sempre crescere tutti,

secondo l'insegnamento

del tuo Figlio,

nell'unità e nella pace,
per essere degni figli

dell'unico Padre celeste.

Amen!
Preghiera per l'umanità
Madre nostra!

Affido a Te,

o Immacolata Madre di Dio,

il mio popolo,

la mia patria così fedele
a Cristo e alla Chiesa,

così a Te devota.
Altri problemi rimangono

nel segreto dei cuori umani

e delle coscienze.

Ognuno di noi porta qui

tante simili preoccupazioni

e tanti problemi che riguardano lui stesso,

la sua famiglia, il proprio ambiente,

la comunità con la quale è collegato
o di cui si sente responsabile.

Anche se noi non lo manifestiamo

a voce alta,

Tu, o Madre, sai meglio,

perché la Madre sa sempre...
Tu, o Madre,

sai meglio quali sono i problemi

della Chiesa e del mondo contemporaneo,

con i quali viene oggi a Te

il Vescovo di Roma,

così come ciascuno dei presenti.
Allora accettali,

voglia Tu accettare ed esaudire

questa nostra preghiera senza parole.

E, soprattutto, accogli le espressioni

della nostra fervida gratitudine

di essere con noi,

di incontrarti con noi tutti i giorni

e particolarmente

nel giorno solenne di oggi.

E resta!

Sii con noi sempre più.
Incontrati con noi sempre più spesso,
perché ne abbiamo molto bisogno.
Parla a noi con la tua Maternità,
con la tua semplicità e santità.
Parla a noi

con la tua Immacolata Concezione!

Parla a noi continuamente!

E ottienici la grazia,

anche qualora siamo lontani,

di non perdere la sensibilità
alla tua presenza in mezzo a noi.

Amen.
Affidamento all'Immacolata
Madre nostra!

Vergine Immacolata

di Piazza di Spagna!

Sii Custode di tutte le vie

della Chiesa e del mondo;

le vie della Chiesa verso il mondo,

e quelle del mondo verso la Chiesa.

Ecco, nella Tua persona la Chiesa

«ha già raggiunto... la perfezione,
con la quale è senza macchia
e senza ruga» (LG 65).
Ma pure nella nostra peregrinazione terrestre

dobbiamo continuamente

«debellare il peccato
per crescere nella santità» (cf ibid. 65);
dunque «innalziamo gli occhi»
verso di Te (cf ibid. 65),

verso di Te, Immacolata,

verso di Te, Madre della Chiesa,

verso di Te, Madre di tutti gli uomini:

Stella del nostro Avvento!

Stella mattutina della gloria perenne

dell'uomo in Dio!

Accogli il nostro amore

e la nostra venerazione!

Accetta il nostro affidamento.

Preghiera per la riconciliazione
Affido al Padre, ricco di misericordia,

affido al Figlio di Dio,

fatto uomo come nostro redentore,

e riconciliatore,

affido allo Spirito Santo,

sorgente di unità e di pace,
questo mio appello di padre e di pastore

alla penitenza e alla riconciliazione.

Voglia la Trinità santissima e adorabile
far germinare nella Chiesa e nel mondo

il piccolo seme, che in quest'ora

consegno alla terra generosa

di tanti cuori umani.

Perché ne provengano
in un giorno non lontano copiosi frutti,

vi invito tutti a rivolgervi con me

al Cuore di Cristo,

segno elequente

della divina misericordia,

«propiziazione per i nostri peccati»,
«nostra pace e riconciliazione»,
per attingervi la spinta interiore

verso la detestazione del peccato

e la conversione a Dio,

e trovarvi la benignità divina
che risponde amorosamente

al pentimento umano.

Vi invito pure a rivolgervi con me

al Cuore Immacolato di Maria,

Madre di Gesù,
nella quale «si è operata la riconciliazione
di Dio con l'umanità,
si è compiuta l'opera della riconciliazione,
perché Ella ha ricevuto da Dio
la pienezza della grazia

in virtù del sacrificio redentore di Cristo».
In verità, Maria è diventata
«l'alleata di Dio», in virtù
della sua maternità divina,
nell'opera della riconciliazione.

Alle mani di questa Madre,

in cui «fiat» segnò l'inizio
di quella «pienezza dei tempi»,
nella quale fu attuata da Cristo

la riconciliazione dell'uomo con Dio,

e al suo Cuore Immacolato,

al quale abbiamo ripetutamente

affidato l'intera umanità,
turbata dal peccato

e straziata da tante tensioni e conflitti,

affido ora in special modo questa intenzione:

che, per sua intercessione,

l'umanità stessa scopra e percorra
la via della penitenza, l'unica che

potrà condurla alla piena riconciliazione.
Sposa dello Spirito Santo
Sposa dello Spirito Santo

e Sede della Sapienza!

Alla Tua intercessione,

dobbiamo la magnifica visione

e il programma di rinnovamento della Chiesa

nella nostra epoca,

che ha trovato la sua espressione

nell'insegnamento del Concilio Vaticano II.

Fa' che questa visione e questo programma

noi facciamo oggetto del nostro agire,

del nostro servizio, del nostro insegnamento,

della nostra pastorale, del nostro apostolato,

nella stessa verità, semplicità e fortezza,
con cui ce li ha fatti conoscere lo Spirito Santo

nel nostro umile servizio.

Fa' che la Chiesa intera si rigeneri,

attingendo a questa nuova fonte di conoscenza

della propria natura e missione,

non ad altre «cisterne» estranee
o avvelenate (cf Ger 8,14).

Aiutaci, in questo grande sforzo

che stiamo compiendo

per incontrarci in modo sempre più maturo
con i nostri fratelli nella fede,

con i quali ci uniscono tante cose,

benché vi sia ancora qualcosa che ci divide.
Fa' che, attraverso tutti i mezzi

della conoscenza, del rispetto reciproco,

dell'amore, della collaborazione comune

nei vari campi, possiamo riscoprire

gradualmente il divino disegno

di quell'unità nella quale dobbiamo entrare noi
ed introdurre tutti,

affinché l'unico ovile di Cristo
riconosca e viva la sua unità sulla terra.
O Madre dell'unità,
insegnaci sempre le vie che conducono ad essa!

Permettici, in futuro, di andare incontro

a tutti gli uomini e a tutti i popoli,

che sulle vie di religioni diverse

cercano Dio e vogliono servirlo.

Aiuta noi tutti ad annunziare Cristo

ed a rivelare

«la forza e la sapienza divina» (l Cor 1,24)
nascosta nella Sua croce.

Tu, che per prima,

l'hai rivelata a Betlemme non soltanto

ai semplici e fedeli pastori,

ma anche ai sapienti dei paesi lontani!

Madre del Buon Consiglio!

Indicaci sempre come dobbiamo servire l'uomo,

l'umanità in ogni nazione,
come condurla sulle vie della Salvezza.

Come progettare la giustizia e la pace nel mondo

continuamente minacciato da varie parti.

Quanto vivamente desidero,

in occasione di quest'odierno incontro,

affidarti tutti questi difficili problemi

della società, dei sistemi e degli Stati,
problemi che non possono essere risolti

con l'odio, la guerra e l'autodistruzione,

ma soltanto con la pace,

con la giustizia, col rispetto dei diritti

degli uomini e delle nazioni.

O Madre della Chiesa!

Fa' che la Chiesa goda libertà e pace
nelT adempiere la sua missione salvifica,

e che a questo fine diventi matura

di una nuova maturità di fede
e di unità interiore!
Aiutaci a vincere le opposizioni e le difficoltà!
Aiutaci a riscoprire tutta la semplicità
e la dignità della vocazione cristiana!
Fa' che non manchino

«gli operai alla vigna del Signore».
Santifica le famiglie!

Veglia sull'anima dei giovani

e sul cuore dei bambini!

Aiuta a superare le grandi minacce morali

che colpiscono i fondamentali ambienti

della vita e dell'amore.

Ottieni per noi la grazia

di rinnovarci continuamente,

attraverso tutta la bellezza della testimonianza

data alla Croce e alla Risurrezione

del Tuo Figlio.
Quanti problemi avrei dovuto,

o Madre,

presentarti in questo incontro,

elencandoli ad uno ad uno.

Li affido tutti a Te,

perché Tu li conosci meglio di noi
e di tutti prendi cura.

Lo faccio nel luogo della grande consacrazione,

dal quale si abbraccia non soltanto la Polonia,

ma tutta la Chiesa nelle dimensioni dei paesi

e dei continenti:

tutta la Chiesa nel Tuo Cuore materno.

La Chiesa intera,

di cui sono il primo servitore,

Ti offro e affido qui, con immensa fiducia,

o Madre.

Amen.
Preghiera per noi peccatori
O Maria, Madre del Figlio di Dio,

il Solo Redentore venuto a salvare i popoli

di tutti i continenti e di tutti i tempi,

noi ti lodiamo.

Tu sei la più santa e la più umana
tra tutte le creature del Signore.

Tu sei la più grande,
«benedetta fra le donne» della terra.
Sei allo stesso tempo

la più umile, la più avvicinabile!
Sei per sempre la Madre di Dio.

Hai voluto accettare di essere anche

la misericordiosissima Madre

di tutte le generazioni umane,

che non smettono mai di dirti: «Beata».
Da venti secoli,

mentre risiedi vicino a Tuo Figlio,

nella gloria del cielo,

è come se tu stessi visitando la terra!
Tendi l'orecchio

ai discepoli di tuo Figlio Gesù,
ti chini sui peccatori!

Accogli tutti gli uomini di buona volontà,
come faceva lo stesso Gesù
nei villaggi e nelle città
di Giudea e di Galilea!
Nel tempo della Chiesa

inaugurato alla Pentecoste,

alla quale eri presente,

non smetti di presentare

ai singoli e alle nazioni questo Bambino,

frutto stupendo dello Spirito Santo

nella tua carne virginale, questo Bambino

venuto, al tempo prescelto,

Luce per il mondo, Figlio di Dio

che rimette la propria vita

tra le mani del Padre per salvare molti.

Risuscitato il mattino di Pasqua

come vincitore della morte.

O Maria, tu desideri una sola cosa

affinché la nostra gioia sia perfetta,
anche nelle prove della vita.

Tu desideri una sola cosa:

che noi accettiamo pienamente Gesù...
Madre di Misericordia,

noi sentiamo il bisogno di riceverti

ancor di più come nostra Madre.
Portarti con noi giorno per giorno,

negli anni, più profondo nel cuore!
Affinché tu ci mantenga vicini,
sempre più vicini a Gesù Salvatore,
sempre più fedeli
al servizio di tutti i suoi fratelli,

che sono anche tuoi figli,

al servizio soprattutto dei più piccoli,
di coloro che conoscono le angosce più grandi.
Il nostro spirito, la nostra volontà,
il nostro cuore,

il tesoro della nostra fede,

i nostri limiti, i nostri insuccessi,

le nostre gioie, i nostri riinizi,

le nostre diverse responsabilità,
i nostri rapporti umani,

i nostri sforzi di capire

l'epoca in cui viviamo,

tutta la nostra vita

fino all'ultimo respiro...

tutto è affidato
al tuo sguardo materno, alla tua bontà,
alla tua preghiera d'intercessione!

Tutto ciò che siamo,
tutto ciò che abbiamo
è rimesso tra le tue mani,
per la causa di Gesù
e per l'edificazione del Suo Regno

di verità, di santità, di giustizia,
di fraternità, di pace...
O Madre,

facci sentire la tua presenza materna

così discreta e efficace.
Fai di noi

dei discepoli ardenti di Gesù
e degli operai generosi

del suo Vangelo,

nella Chiesa che ha fondato!

Amen.
Preghiera per il nostro avvenire
Theotokos,

degnati di unirci tra noi

col tuo cuore materno

sulla soglia del nuovo anno.

Questo anno, che iniziamo oggi,

affidalo al tuo Figlio:

affidalo al Verbo Eterno

e, insieme con noi,

ed immensamente meglio di noi

in questo inizio

volgi la tua adorazione a Dio,

Uno e Trino,

a «Colui che è, che era e che viene» (Ap 1,8).
A gloria del Padre,

del Figlio e dello Spirito Santo

noi desideriamo esistere ed agire,

vivere e morire, gioire e soffrire,

nel tuo cuore materno.

O Theotokos - Genitrice di Dio!

sulla soglia del nuovo anno affidiamo a Te,

in Gesù Cristo, tuo Figlio a Betlemme,
a Nazaret ed al Calvario,

l'avvenire, che si apre di nuovo al mondo

nella giornata odierna.

Nel tuo cuore materno poniamo

le nostre speranze e le nostre ansie;

poniamo nel tuo cuore

la nostra sollecitudine quotidiana,

per l'intera umanità, per ogni uomo,
per la pace nel mondo contemporaneo,

per la vittoria della giustizia e dell'amore,

per la Chiesa e per la sua missione

evangelizzatrice tra i popoli.

Inscriviamo nel tuo cuore materno

tutti i giorni

tutte le giovani generazioni di ogni famiglia,

di ogni nazione, di tutto il mondo;

questo anno sarà nel mondo intero
l'Anno dei Giovani,

e oggi consegniamo loro

il Messaggio della pace, che proclama:

«La pace e i giovani camminano insieme».
O Theotokos - Genitrice di Dio!

Che sia dato ad essi, ai giovani,

di realizzare il programma

di questo messaggio

nella prospettiva del terzo millennio.

Che sia dato a noi tutti di vedere

i frutti della conversione

e della riconciliazione

preghiamo con le parole del Salmista:

«Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,
fra tutte le genti

la tua salvezza» (Sal 66 [67], 2-3).
Parla al Figlio del nostro «oggi»
Oggi guardiamo nei tuoi occhi,

o Madre!

O Maria, che hai visto a Cana di Galilea

che «non hanno più vino» (Gv. 23).
O Maria!

Eppure tu conosci

tutto ciò che ci manca!
Tutto ciò che ci duole.
Tu conosci le nostre sofferenze,

le nostre colpe e le nostre aspirazioni.

Tu sai che cosa travaglia

i cuori della Nazione

consacrata a te per il millennio

«nella materna schiavitù dell'amore...».
Parla al Figlio!

Parla al Figlio del nostro difficile «oggi».
Parla del nostro difficile «oggi»
a questo Cristo,

che siamo venuti ad invitare

per tutto il nostro avvenire.

Quest'avvenire incomincia «oggi»,
ed esso dipende

da come sarà il nostro «oggi».
A Cana di Galilea,

quando è venuto a mancare il vino,
tu hai detto ai servi,

additando Cristo:

«Fate quello che vi dirà» (ibid. 2, 5).
Pronunzia queste parole anche a noi!

Pronunziale sempre!

Pronunziale instancabilmente!

O Madre di quel Cristo, che è Signore
del secolo futuro...

E fa' sì che noi,
in questo difficile «oggi»
ascoltiamo il tuo Figlio.

Che Lo ascoltiamo giorno dopo giorno

e opera dopo opera.

Che Lo ascoltiamo

anche quando Egli dice cose
difficili ed esigenti.

Da chi andremo?

Egli ha parole di vita eterna! (cfr. Gv. 6, 68)

Il Vangelo è la gioia della fatica,
ed è insieme la fatica
della gioia e della salvezza.

O Madre! Aiutaci a passare,

con il Vangelo nel cuore,

attraverso il nostro difficile «oggi»
verso quell'avvenire

nel quale abbiamo invitato anche Cristo,

il Principe della Pace.

(Ins. Giovanni Paolo n, 1983, v. 6, 1, p. 1575)
Aiutaci a vincere il male
Sotto la tua protezione

cerchiamo rifugio,

santa Madre di Dio!

O Madre degli uomini e dei popoli,

Tu che «conosci
tutte le loro sofferenze

e le loro speranze»,
Tu che senti maternamente tutte le lotte

tra il bene e il male,

tra la luce e le tenebre,

che scuotono il mondo contemporaneo,

accogli il nostro grido che,

come mossi dallo Spirito Santo,

rivolgiamo direttamente al Tuo Cuore

e abbraccia,

con l'amore della Madre e della Serva,

questo nostro mondo umano,

che Ti affidiamo e consacriamo,

pieni di inquietudini

per la sorte terrena ed eterna

degli uomini e dei popoli.

In modo speciale Ti affidiamo e consacriamo

quegli uomini e quelle nazioni,

che di questo affidamento

e di questa consacrazione

hanno particolarmente bisogno.

«Sotto la tua protezione
cerchiamo rifugio,

Santa Madre di Dio!»
Non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova!

Non disprezzare!

Accogli la nostra umile fiducia,

e il nostro affidamento!

«Dio infatti ha tanto amato il mondo
da dare il suo Figlio unigenito,

perché chiunque crede in lui non muoia,
ma abbia la vita eterna» (Gv. 3, 16).
Proprio questo amore

ha fatto sì che il Figlio di Dio
abbia consacrato se stesso:

«Per loro io consacro me stesso,
perché siano anch'essi consacrati nella verità»
(ibid. 3, 17,19).

In forza di quella consacrazione

i discepoli di tutti i tempi

sono chiamati a impegnarsi

per la salvezza del mondo,

ad aggiungere qualcosa

ai patimenti di Cristo

a favore del suo Corpo che è la Chiesa
(cfr. 2 Cor 12, 13).

Davanti a Te, Madre di Cristo,

dinanzi al tuo Cuore Immacolato,

io desidero oggi,

insieme con tutta la Chiesa,

unirmi col Redentore nostro

in questa sua consacrazione

per il mondo e per gli uomini,

la quale solo nel suo Cuore divino

ha la potenza di ottenere il perdono

e di procurare la riparazione.

La potenza di questa consacrazione

dura per tutti i tempi

ed abbraccia tutti gli uomini,

i popoli e le nazioni,

e supera ogni male,

che lo spirito delle tenebre

è capace di ridestare
nel cuore dell'uomo

e della sua storia

e che, di fatto,

ha ridestato nei nostri tempi.

A questa consacrazione del nostro Redentore,

mediante il servizio del successore di Pietro,

si unisce la Chiesa,

Corpo mistico di Cristo.

Oh, quanto profondamente sentiamo il bisogno

di consacrazione per l'umanità e per il mondo:
per il mondo contemporaneo,

in unità con il Cristo stesso!
L'opera redentrice di Cristo,

infatti, deve essere partecipata dal mondo

per mezzo della Chiesa.

Oh, quanto ci fa male, quindi,

tutto ciò che nella Chiesa
e in ciascuno di noi

si oppone alla santità e alla consacrazione!
Quanto ci fa male

che l'invito alla penitenza,

alla conversione, alla preghiera,

non abbia riscontrato

quell'accoglienza che doveva!

Quanto ci fa male che molti partecipino

così freddamente
all'opera redentrice di Cristo!

che così insufficientemente si completi
nella nostra carne

«quello che manca ai patimenti di Cristo».
Siano quindi benedette tutte le anime

che obbediscono

alla chiamata dell'eterno amore!

Siano benedetti coloro che,

giorno dopo giorno,

con inesausta generosità
accolgono il Tuo invito, o Madre,

a fare quello che dice il tuo Gesù
e danno alla Chiesa e al mondo

una serena testimonianza di vita

ispirata al Vangelo.

Sii benedetta sopra ogni cosa Tu,

Serva del Signore,

che nel modo più pieno hai obbedito
alla divina chiamata!

Sii salutata Tu,

che sei interamente unita

alla consacrazione redentrice del tuo Figlio!

Madre della Chiesa!

Illumina il Popolo di Dio

sulle vie della fede,

della speranza e della carità!
Aiutaci a vivere

con tutta la verità
della consacrazione di Cristo

per l'intera famiglia umana

del mondo contemporaneo.
Affidandoti, o Madre, il mondo,

tutti gli uomini e tutti i popoli,

ti affidiamo anche

la stessa consacrazione per il mondo,

mettendola nel tuo cuore materno.

Oh, Cuore Immacolato!

Aiutaci a vincere la minaccia del male,

che così facilmente si radica
nei cuori degli stessi uomini di oggi

e che nei suoi affetti incommensurabili

già grava sulla nostra contemporaneità
e sembra chiudere le vie verso il futuro!

Dalla fame e dalla guerra, liberaci!

Dalla guerra nucleare,

da una auto-distruzione incalcolabile,

da ogni genere di guerra, liberaci!

Dai peccati contro la vita dell'uomo

sin dai suoi albori, liberaci!

Dall'odio e dall'avvilimento

della dignità dei figli di Dio, liberaci!
Da ogni genere di ingiustizia

nazionale e internazionale, liberaci!

Dai peccati contro lo Spirito Santo,

liberaci! Liberaci!

Accogli, o Madre di Cristo,

questo grido carico della sofferenza

di tutti gli uomini!

Carico della sofferenza di intere società!
Si riveli ancora una volta,

nella storia del mondo

l'infinita potenza dell'amore misericordioso!

Esso fermi il male!

Trasformi le coscienze!

Nel tuo Cuore Immacolato

si svegli per tutti

la luce della Speranza!

Amen.

(Ins. Giovanni Paolo n, 1983, v. 6, 2, p. 793)
Avvicinaci a Tuo Figlio
Siamo uniti nella preghiera

con Te, Madre di Cristo:

con Te, che hai partecipato

alle sue sofferenze

Tu ci conduci al Cuore

del Tuo Figlio

agonizzante sulla Croce:

quando nella sua spogliazione

si rivela fino in fondo come Amore.

O tu, che hai partecipato

alle sue sofferenze,

permettici di perseverare sempre

nell'abbraccio di questo mistero.

Madre del Redentore!

Avvicinaci al Cuore del Tuo Figlio!

(Oss. Romano, 1 settembre 1986)
Rivolgi a noi gli occhi Tuoi
Veniamo oggi noi, abitanti di Roma,

insieme con i pellegrini

dall'Italia e dal mondo,

per chiamarti beata:
qui, in questa piazza,

nella quale i Romani del secolo scorso

hanno eretto una colonna in Tuo onore,

o Immacolata Concezione!

Veniamo qui ogni anno

nel giorno del grande incontro

col Mistero divino

che è in Te: Serva del Signore!
Proprio per questo tutte le generazioni

Ti chiamano beata, perché sei Serva.
Così hai chiamato Te stessa
nel momento dell'Annunciazione.

Innalzata al di sopra di tutti gli uomini

mediante la Grazia della Maternità divina,
sapevi che il Padre Eterno

Ti chiamava ad un particolarissimo servizio.

Infatti Egli è colui che «innalza gli umili
e rimanda i ricchi a mani vuote».
Egli è colui che «da ricco che era,
si è fatto povero per noi
perché noi diventassimo ricchi
per mezzo della sua povertà».
Da questa celebre colonna,

su cui i Romani hanno posto la Tua statua,

Tu guardi alla nostra Città.
E non soltanto ad essa.

Tu guardi a tutta la famiglia umana,
alle nazioni, ai popoli e alle generazioni

- a tutti coloro,

tra i quali il Tuo Figlio è venuto,
per farli ricchi della sua divina povertà.
E sei vicina a ciascuno di noi.

Guardi ai cuori umani
come guarda la Madre.
Oggi vogliamo aprire i nostri cuori

davanti a Te.

Noi qui riuniti,

insieme a tanti altri nostri fratelli e sorelle

che si trovano in diversi luoghi della terra.

Vogliamo aprire davanti a Te

// cuore dell'umanità della nostra epoca
- cuore inquieto, cuore minacciato, cuore che sta cercando.

«Rivolgi a noi gli occhi Tuoi misericordiosi.»
Aiutaci a ritrovare noi stessi in Cristo,
Tuo Figlio.

In lui si è rivelato l'Amore,
col quale il Padre Eterno

«ha amato il mondo».
Ogni uomo è abbracciato
in questo amore.

Ognuno ha in esso la propria «parte».
Madre, parla a tutti,

parla a ognuno

e digli che non può ritrovarsi in altro modo
se non mediante questo amore.
Se non in questo amore soltanto.

Noi, raccolti ai Tuoi piedi

- in questo scorcio del millennio che sta per terminare

- preghiamo:

Tu che conosci molto bene

il «prezzo» con cui il Figlio di Dio
ha redento ciascuno di noi,

aiutaci a vivere nella prospettiva di questo «prezzo».
Aiutaci affinché in ciascuno di noi
vinca quell'amore col quale Dio

ha amato il mondo.

Quell'amore ha il nome del Figlio di Dio.

Del Tuo Figlio,

che in questo tempo di Avvento

ci prepariamo ad accogliere nel mistero del Natale

e a venerare nella carne di un Bimbo,

deposto in una mangiatoia

dalle Tue mani premurose: noi tutti,

figli Tuoi nel Tuo Figlio!

(Ins. Giovanni Paolo u, 1989, v. 12, 2, p. 1477)
Salva l'umanità
O Maria Immacolata,

a Te ricorriamo con affetto filiale:

illumina, guida,

salva l'umanità redenta da Cristo,
tuo Figlio e nostro Fratello!

Richiama i lontani,

converti i peccatori,

sostieni i sofferenti,

aiuta e conforta

chi già ti conosce e ti ama!
«Grandi cose di Te si cantano, o Maria,
perché da Te è nato il Sole di giustizia,
Cristo, nostro Dio!»
(Ins. Giovanni Paolo n, 1991, v. 14, 2, p. 1341)
Sotto la tua protezione
«Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una Donna vestita di sole.»
1. Riuniti in questa piazza romana,

fissiamo gli occhi sul Segno della Donna,

nel giorno solenne dell'Immacolata Concezione.

In questo Segno, dopo il peccato dell'uomo,

si è manifestato il primo annuncio
dell'avvento all'intera umanità.
Ad esso si sono riferiti i Profeti dell'Antica Alleanza.

Nella notte di Betlemme si è avverato
il primo compimento di tale avvento.

In quella notte l'Eterno Figlio di Dio si è rivelato
come Bambino della Donna.

Beata sei tu perché hai creduto!
La Redenzione del mondo è iniziata in Te:
Tu sei la prima tra tutti i redenti,

Donna vestita di sole,

Donna dell'elezione divina:

Piena di Grazia!

Fissiamo gli occhi sull'avvento della seconda venuta,

che è stata preparata dalla Morte
e dalla Risurrezione del Figlio;

il quale già nel Cuore della Madre
si rivelava come Colui che era,

che è e che deve venire.
2. Fissiamo gli occhi sul segno della Donna,

che è figura della Chiesa
e del suo incessante avvento.

La Chiesa che è in tutto il mondo,
la Chiesa che è in Europa,
dall'Oriente all'Occidente,

fissa gli occhi su di Te,

Theotókos, Madre di Dio!
In tanti luoghi, in tanti paesi, in tante lingue

parlano di Te e di Te le bocche e i cuori degli uomini.

Ti contemplano gli occhi in tante ispirate icone,

presenti nei venerati Santuari d'Europa.
Anche il Sinodo dei Vescovi per l'Europa

è una particolare espressione
di tutti questi sentimenti, di queste melodie e liturgie
che Ti rendono presente nella nostra storia.

Tu sei con ciascuno e con tutti; e per Te è in noi Lui,
il Tuo Figlio.

3. O Serva umile ed insieme potente,
sin dall'inizio della storia

sei stata coinvolta nella lotta

contro il padre della menzogna

che inganna tutto il mondo.

Nella tua Immacolata Concezione è data a noi
la speranza della vittoria.
Sotto la Tua protezione ci rifugiamo

ancora una volta,

alla fine di quest'anno, di questo secolo

e di questo millennio...

Il Verbo, divenuto carne, rimanga sempre
nella Chiesa,
estenda la sua virtù redentrice
da un confine all'altro della terra

e rinnovi il pensiero, l'opera e il cuore degli uomini.

Sia Lui il nostro futuro, l'evento di tutti i tempi,

la luce e la Potenza delle generazioni:

o Signora nostra, Protettrice nostra,

Mediatrice nostra,

o Immacolata Madre di Dio

e Madre nostra dolcissima!

Amen!

(Ins. Giovanni Paolo 11, 1991, v. 14, 2, 1343)
Tu non abbandoni nessuno
Madre di Dio e Madre dell'umanità,
Madre della Chiesa e Madre di ognuno di noi:

nessuno a Te ricorre invano;

nessuno è da Te deluso,
dimenticato, abbandonato!

Noi Ti invochiamo, perciò,
con filiale e confidente trasporto.

Resta accanto a noi! Tu sei nostra Madre!
(Ins. Giovanni Paolo 11, 1991, v. 14, 1, p. 6)

Salvaci dall'abbattimento
«Benedetta sei tu, Maria!»
Benedetta perché in Te
si è fatto uomo il Figlio di Dio,
in Te Dio ha preso dimora tra noi.

Benedetta sei Tu «fra tutte le donne»,
perché in Te, figlia di Sion,
siamo stati consegnati al Padre come Figli,

ed ai piedi della Croce

Tu ci hai accolti come figli

nel Figlio che a Te è stato dato,
nel sangue della nuova generazione

e della nuova alleanza,

che Tu per prima hai accolto.

Noi ti diciamo Benedetta,
perché sempre ricorderemo la potenza del Signore,
.che ci ha salvato e ci salva.

Benedetta perché tu,
Madre del Redentore,

ai jgiedi della croce

hai esposto la vita per sollevare il tuo popolo.
Noi Ti chiediamo ancora,

con fiducia e con affetto,

o Madre di Dio,

di salvarci dall'umiliazione e dall'abbattimento,
affinché possiamo camminare
per i sentieri di Dio con gioia,

con la pace nel cuore,

con la forza della fede.

Tutto quello che chiediamo da te,

auguriamo a noi e a tutti i presenti.

Amen!

(Ins. Giovanni Paolo h, 1991, v. 14, 2, p. 118)
Suscita una primavera di santità
Vergine Maria,

Regina dei Santi

e modello di santità!
Tu oggi esulti con l'immensa schiera

di coloro che hanno lavato le vesti

nel «sangue dell'Agnello» (Ap. 7, 14).
Tu sei la prima dei salvati,

la tutta Santa, l'Immacolata.

Aiutaci a vincere la nostra mediocrità.
Mettici nel cuore il desiderio

e il proposito della perfezione.

Suscita nella Chiesa,

a beneficio degli uomini d'oggi,

una grande primavera di santità.
(Oss. Romano, 2 novembre 1993)

Per annunziare Cristo
Sposa dello Spirito Santo

e Sede della Sapienza!

Alla Tua intercessione,

dobbiamo la magnifica visione

e il programma di rinnovamento

della Chiesa nella nostra epoca,

che ha trovato la sua espressione

nell'insegnamento del Concilio Vaticano il
Fa' che questa visione

e questo programma

noi facciamo oggetto

del nostro agire,

del nostro servizio,

del nostro insegnamento,

della nostra pastorale,

del nostro apostolato,

nella stessa verità,
semplicità e fortezza,
con cui ce li ha fatti conoscere

lo Spirito Santo nel nostro umile servizio.

Fa' che la Chiesa intera si rigeneri,

attingendo

a questa nuova fonte di conoscenza

della propria natura e missione,

non ad altre «cisterne»
estranee o avvelenate (cfr. Ger. 8, 14).

Aiutaci, in questo grande sforzo

che stiamo compiendo

per incontrarci in modo sempre più maturo
con i nostri fratelli nella fede,

con i quali ci uniscono tante cose,

benché vi sia ancora
qualcosa che ci divide.

Fa' che, attraverso tutti i mezzi

della conoscenza, del rispetto reciproco,

dell'amore, della collaborazione comune

nei vari campi,

possiamo riscoprire

gradualmente il divino disegno di quell'unità
nella quale dobbiamo entrare noi

ed introdurre tutti,

affinché l'unico ovile di Cristo
riconosca e viva

la sua unità sulla terra.
O Madre dell'unità,
insegnaci sempre le vie

che conducono ad essa!

Permettici, in futuro

di andare incontro

a tutti gli uomini e a tutti i popoli,

che sulle vie di religioni diverse

cercano Dio e vogliono seguirlo.

Aiuta noi tutti ad annunziare Cristo

ed a rivelare «la forza e la sapienza divina» (1 Cor. 1, 24)
nascosta nella Sua croce.

Tu, che per prima,

l'hai rivelata a Betlemme non soltanto

ai semplici e fedeli pastori,

ma anche ai sapienti dei paesi lontani!

Madre del Buon Consiglio!

Indicaci sempre

come dobbiamo servire l'uomo,

l'umanità in ogni nazione,
come condurla sulle vie della Salvezza.

Come progettare la giustizia

e la pace nel mondo

continuamente minacciato da varie parti.

Quanto vivamente desidero,

in occasione di quest'odierno incontro,

affidarti tutti questi difficili problemi

della società, dei sistemi e degli Stati,
problemi che non possono essere risolti

con l'odio, la guerra e l'autodistruzione
ma soltanto con la pace,

con la giustizia, col rispetto

dei diritti degli uomini e delle nazioni.

O Madre della Chiesa!

Fa' che la Chiesa goda libertà e pace
neh"adempiere la sua missione salvifica,

e che a questo fine diventi matura

di una nuova maturità di fede
e di unità interiore!
Aiutaci a vincere le opposizioni e le difficoltà!
Aiutaci a riscoprire tutta la semplicità
e la dignità della vocazione cristiana!
Fa' che non manchino

«gli operai alla vigna del Signore».
Santifica le famiglie!

Veglia sull'anima dei giovani

e sul cuore dei bambini!

Aiuta a superare

le grandi minacce morali

che colpiscono i fondamentali ambienti

della vita e dell'amore.

Ottieni per noi la grazia

di rinnovarci continuamente,

attraverso tutta la bellezza

della testimonianza data alla Croce

e alla Risurrezione del Tuo Figlio.

Quanti problemi avrei dovuto,

o Madre,

presentarti in questo incontro,

elencandoli ad uno ad uno.

Li affido tutti a Te,

perché Tu li conosci meglio di noi
e di tutti prendi cura.

Lo faccio nel luogo della grande consacrazione,

dal quale si abbraccia non soltanto la Polonia,

ma tutta la Chiesa nelle dimensioni

dei paesi e dei continenti:

tutta la Chiesa nel Tuo Cuore materno.

La Chiesa intera,

di cui sono il primo servitore,

Ti offro e affido qui, con immensa fiducia,

o Madre. Amen.

(Ins. Giovanni Paolo n, 1979, v. 2, 2, p. 1352)
Accogli il nostro grido
Sotto la Tua protezione

cerchiamo rifugio,

Santa Madre di Dio!

Pronunciando le parole di questa antifona,

con la quale la Chiesa di Cristo

prega da secoli,

mi trovo oggi in questo luogo

da Te scelto e da Te, Madre,

particolarmente amato.

Sono qui, unito con tutti i Pastori della Chiesa

in quel particolare vincolo,

mediante il quale costituiamo

un corpo e un collegio,

così come Cristo volle gli Apostoli
in unità con Pietro.
Nel vincolo di tale unità,
pronunzio le parole del presente Atto,

in cui desidero racchiudere,

ancora una volta,

le speranze e le angosce della Chiesa

nel mondo contemporaneo.

Quaranta anni fa

e poi ancora dieci anni dopo

il tuo servo, il Papa Pio XII,

avendo davanti agli occhi

le dolorose esperienze

della famiglia umana,

ha affidato e consacrato

al tuo Cuore Immacolato

tutto il mondo

e specialmente i. Popoli

che erano particolare oggetto

del tuo amore

e della tua sollecitudine.

Questo mondo degli uomini

e delle nazioni

ho davanti agli occhi anch'io oggi,

nel momento in cui desidero rinnovare

l'affidamento e la consacrazione

compiuta dal mio Predecessore
nella Sede di Pietro:

il mondo del secondo millennio

che sta per terminare,

il mondo contemporaneo,

il nostro mondo odierno!

La Chiesa memore delle parole del Signore:

«Andate... e ammaestrate tutte le nazioni...
Ecco, io sono con voi tutti i giorni,

fino alla fine del mondo» (Mt. 28, 19-20),
ha rinnovato, nel Concilio Vaticano n,

la coscienza della sua missione

in questo mondo.

E perciò, o Madre degli uomini e dei popoli,
Tu che «conosci tutte le loro sofferenze
e le loro speranze»,
Tu che senti maternamente tutte le lotte

tra il bene e il male,

tra la luce e le tenebre,

che scuotono il mondo contemporaneo,

accogli il nostro grido che,

come mossi dallo Spirito Santo,

rivolgiamo direttamente

al Tuo Cuore e abbraccia,

con l'amore della Madre e della Serva,

questo nostro mondo umano,

che Ti affidiamo e consacriamo,

pieni di inquietudine

per la sorte terrena ed eterna

degli uomini e dei popoli.

In modo speciale

Ti affidiamo e consacriamo

quegli uomini e quelle nazioni,

che di questo affidamento

e di questa consacrazione

hanno particolarmente bisogno.

«Sotto la tua protezione
cerchiamo rifugio,

santa Madre di Dio!»
Non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova!

Non disprezzare!

Accogli la nostra umile fiducia

e il nostro affidamento!

«Dio infatti ha tanto amato il mondo
da dare il suo Figlio unigenito,

perché chiunque crede in lui non muoia,
ma abbia la vita eterna» (Gv. 3, 16).
Proprio questo amore

ha fatto sì che il Figlio di Dio
abbia consacrato se stesso:

«Per loro io consacro me stesso,
perché siano anch'essi consacrati
nella verità» (ibid. 17, 19).
In forza di quella consacrazione

i discepoli di tutti i tempi

sono chiamati a impegnarsi

per la salvezza del mondo,

ad aggiungere qualcosa

ai patimenti di Cristo

a favore del suo Corpo

che è la Chiesa (cfr. 2 Cor. 12, 15).
Davanti a Te, Madre di Cristo,

dinanzi al tuo Cuore Immacolato,

io desidero oggi,

insieme con tutta la Chiesa,

unirmi col Redentore nostro

in questa sua consacrazione

per il mondo e per gli uomini,

la quale solo nel suo Cuore divino

ha la potenza di ottenere il perdono

e di procurare la riparazione.

La potenza di questa consacrazione

dura per tutti i tempi

ed abbraccia tutti gli uomini,

i popoli e le nazioni,

e supera ogni male,

che lo spirito delle tenebre

è capace di ridestare
nel cuore dell'uomo

e nella sua storia e che,

di fatto, ha ridestato nei nostri tempi.

A questa consacrazione

del nostro Redentore,

mediante il servizio

del successore di Pietro,

si unisce la Chiesa,
Corpo mistico di Cristo.

Oh, quanto profondamente

sentiamo il bisogno

di consacrazione per l'umanità
e per il mondo:

per il nostro mondo contemporaneo,

nell'unità con Cristo stesso!
L'opera redentrice di Cristo, infatti,

deve essere partecipata dal mondo

per mezzo della Chiesa.

Oh, quanto ci fa male, quindi,

tutto ciò che nella Chiesa
e in ciascuno di noi si oppone

alla santità e alla consacrazione!
Quanto ci fa male

che l'invito alla penitenza,

alla conversione, alla preghiera,

non abbia riscontrato quell'accoglienza

che doveva!

Quanto ci fa male

che molti partecipino così freddamente
all'opera di Redenzione di Cristo!

Che così insufficientemente si completi
nella nostra carne «quello che manca
ai patimenti di Cristo» (Col 1, 24).
Siano quindi benedette tutte le anime,

che obbediscono alla chiamata

dell'eterno Amore!

Siano benedetti coloro che,

giorno dopo giorno,

con inesausta generosità
accolgono il tuo invito,

o Madre,

a fare quello che dice il tuo Gesù (cfr. Gv 2, 5)
e danno alla Chiesa e al mondo

una serena testimonianza di vita

ispirata al Vangelo.

Sii benedetta sopra ogni cosa Tu,

Serva del Signore,

che nel modo più pieno
obbedisci alla Divina chiamata!

Sii salutata Tu, che sei interamente unita

alla consacrazione redentrice del Tuo Figlio!

Madre della Chiesa!

Illumina il Popolo di Dio

sulle vie della fede,

della speranza e della carità!
Aiutaci a vivere

con tutta la verità
della consacrazione di Cristo

per l'intera famiglia umana

del mondo contemporaneo.

Una speciale preghiera

voglio ancora rivolgerti,

o Madre che conosci le ansie

e le preoccupazioni dei tuoi figli.

Con invocazione accorata

ti supplico di interporre la tua intercessione

per la pace nel mondo,

tra i popoli che, in diverse regioni

contrasti di interessi nazionali

o atti di ingiusta prepotenza

oppongono sanguinosamente fra di loro.

Ti supplico, in particolare,

perché abbiano fine
le ostilità che dividono
ormai da troppi giorni

due grandi Paesi

nelle acque dell'Atlantico meridionale,

cagionando dolorose perdite di vite umane.

Fa' che si trovi finalmente

una soluzione giusta e onorevole

fra le due parti,

non solo per la controversia

che le divide e minaccia

con imprevedibili conseguenze,

ma anche e soprattutto

per il ristabilimento fra esse

della più alta e profonda armonia,
quale conviene alla loro storia,

alla loro civiltà,
alle loro tradizioni cristiane.

(Ins. Giovanni Paolo n, 1982, v. 5, 2, p. 1590)
Per camminare con Te
O Madre del Redentore,

Crocefisso e Risorto,

Madre che sei diventata nostra

nel momento in cui

Cristo compiva, morendo,

l'atto supremo

del suo amore per gli uomini,

aiutaci!

Prega per noi!

Abbiamo bisogno di vivere,

con Te, da risorti.

Dobbiamo e vogliamo lasciare

ogni compromesso umiliante col peccato;

dobbiamo e vogliamo camminare

con Te seguendo Cristo.

Il tuo Figlio è risorto;
prega per noi il tuo Figlio.

Anche noi siamo risorti con Lui;

anche noi vogliamo vivere da risorti.

Sostienici in questa «incessante sfida
alle coscienze umane:...

la sfida a seguire

la via del "non cadere"

nei modi sempre antichi

e sempre nuovi,

e del "risorgere"» (RM 52).
In questo approssimarsi

del terzo Millennio cristiano,

prega per noi Dio!

Salvaci dal male; dalla guerra,

dall'odio, dall'ipocrisia,

dall'incomprensione reciproca;

dall'edonismo, dalla impurità,
dall'egoismo, dalla durezza di cuore.

Salvaci!

(Oss. Romano, 7 aprile 1988)
Ravviva la speranza
Maria, Regina della Pace,

doni all'intera Comunità dei Popoli d'Europa
e delle Nazioni che la compongono

la possibilità di comprendersi,
di rispettarsi,

di nutrire reciproca fiducia,

per poter costruire insieme

un futuro di solidarietà e di progresso.
Ottenga Maria,

la Madre del Redentore crocifisso,

la pace ai popoli che soffrono,

vittime dell'intolleranza e della sopraffazione.

Sorga presto anche per lóro
l'alba della pace e della vita nuova.

Vergine Santa,
noi proclamiamo benedetto
il frutto del tuo grembo.

Guidaci alla comprensione

della sua parola esigente ma vera

e, come tale, capace di risvegliare

nel cuore l'autentica gioia.

Vergine Addolorata,
fa' che condividiamo i sentimenti di Cristo,

tuo Figlio;

aiutaci a seguirlo

sulla strada ripida del Calvario

per scoprire nella Croce

il segreto di una vita nuova

non più soggetta alla morte.
Vergine gloriosa,
nei momenti difficili

ravviva in noi la speranza

dell'incontro beatificante con Dio

quando «saremo simili a Lui,
perché lo vedremo così com'Egli è» (1 Gv 3, 2).
(Oss. Romano, 3 luglio 1995)
Preghiera a Maria, Madre della Chiesa
O Maria, Madre di Dio e Madre della Chiesa,

grazie a Te, nel giorno dell'Annunciazione,

all'alba dei tempi nuovi,

tutto il genere umano con le sue culture

s'è rallegrato di scoprirsi capace del Vangelo.
Alla vigilia di una nuova Pentecoste

per la Chiesa in Africa,

Madagascar ed isole attigue,

il popolo di Dio con i suoi Pastori

a Te si rivolge e insieme con te implora:

l'effusione dello Spirito Santo

faccia delle culture africane

luoghi di comunione nella diversità,
trasformando

gli abitanti di questo grande continente

in figli generosi della Chiesa,

che è Famiglia del Padre,
Fraternità del Figlio,
Immagine della Trinità,
germe e inizio in terra

di quel Regno eterno

che avrà la sua pienezza
nella Città il cui costruttore è Dio:
Città di giustizia, di amore e di pace.
(Dato a Yaoundé, in Camerun, il 14 settembre, Festa dell'Esaltazione della Santa Croce, dell'anno 1995, decimosettimo di Pontificato.)
